
Anno III Cento corrente coKa Posta PRDQW«I Sabato 14 Ottobre 1893 Coni» corrente colla Posta N'im. 284 

GIORNALE DI PADOVA 
Dindona ei Aanhfatmloin Ti» Sflrito Santo F O X J I T I O O - Q X T O T I X D I J L Ì T O io tolta Italia 0. S - Hnmnro arretrato C. IO 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Anno. L. 16 — Semestre . . L. 8 —- Trimestre L. 4 

per l'Estero spese di Posta in più. 
manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I : 
Innormni ed avviai in 4* pagina Cont. 29 ali» line», IH 3* pagina Oaat. ;.u 
alla linea. Comminati, necrologi, ringraslamenti Oent. 50 la lineai 

GIORNALE DI PADOVA 
Si . C O ' M U H E 

plA-ditl'uso del la C i t t à e P r o v i n c i a 
A B B O N A M E N T O 

dal i ottobre a 31 dicembre 1893 

L'RE 4 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 
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CENT ESÌMI '5 PER' PAROLA 

La flotta russa a Tolone 
I giornali della penisola ci arrivano 

questa mattina tutti collo stesso tema. 
• tja flotta russu a Tolone», specie di 

tema a rime obbligato, ma che si scioglie 
in tutte le versioni colla stessa cantileni! 

Le •duocie fredde di Pietroburgo, così 
dicono, hanno smorzato gli ardori di Parigi: 
la Russia non si lascierà trascinare ad una 
guerra p . r i begli occhi dei francesi». 

Tutte minchionerie, che si potevano 
risparmiare, come quella di dure ni fran­
cesi la misura de. li entusiasmi, noi, che 
per dire la verità, molte volte non abbia­
mo saputo misurarli anche per latti j di 
ben minore importanza, che non sia questo 
per il quale oggi la Francia si abbandona 
legittimamente alla gioia. 

Per parità, procuriamo di esser seri, e 
sopratutto lasciamo da parte il Knut, noi 
che siamo in alleanza eoi custodi dello 
Spielberg, "o cogli eroi del capestro e del 

j* bastone i 

Ognuno, in politica, fa quello che l'iutt-
| resse della situazione gì'inspira. 

D'altronde un'alleanza* sia pure soltanto 
ì un'amicizia, tra Parigi e Pietroburgo, sia 

afilla natura delle cose, sta nelle pagine 
1 della stòria, se qualcuno 1* ha letta, e leg-
j {didola l'ha capita e ritenuta. 

Nel 1815, .quando l'Europa coalizzata fu 
Fa Parigi, non altri che la Russia è slata 
| quella che si oppose ad uno sminuzzamento 

della Francia, qual era vagheggiato dagli 
j alleati: se l'avviso di questi avesse preval-
I so, chi sa se tanti anni dopo ci sarebbe 
[stata una Francia di Magenta e di Solfe-
I rino ?1 

A Pietroburgo non vi è interesse che la 
Francia possa essere ulteriormente indebo­
lita. Lo Czar vi pose il suo veto nel 1875, 
quando Bismark, col suo sguardo d'aquila, 
prevedendo che la Francia sarebbe ritor­
nata ben presto temibile* voleva la guerra 
per conquidere il suo nemico secolare. 

APPENDICE 60, 
lei Comune - Giornale dt Padova 

CONTESSA DASH 

(Olimpia di YilIeLelle 
A- CORTE 

PASTE PRIMA • . SOTTO LA BEQGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

le mie buone amiche di Remiremontì mi 
'(fissero andh' esse; non si s'occupava che di 
ffie; mi s'indirizzava, credo, dei sermoni da 
finte le quattro parti del mondo. 
§ — Ma, mio caro cavaliere, dicevo a bassa 
'oca a mio fratello, io non ho voglia di ritor­
nare al capitolo. . 

- Votate che vi conduca a Parigi? Doman-
*mo l'autorizzazione di andarvi insieme. 

Domandate, ma avrò un rifiuto. 
— Chi sa ? Tentiamo 
Egli si condusse cosi bene con la signora 

Abadessa, con madama di Lorena e con mia 

|

!i«, che potè ottenere quanto volevamo. Mi si 
Incaricò degli affari dell'abazia presso procu-
'itori fiscali, sotto la direzione del principe di 
pauveao e da' suoi legali; Ebbi così quasi 11 
itolo d'ambasciatrice, e mia zia, non si decise 
Rccompagnnrrai. H cavaliere ed io partimmo 
'"""mente raccomandati e garantiti contro 

Questa, non altra, è la chiave della si­
tuazione, che non è punto cambiata: la 
Franciu non provocherà, e la triplice al­
leane o devo restare, colle mani legate, o 
pri pararsi a combattere al nord e all'occi­
dente. 

Situazione disastrosa che minaccia di 
rovinar tutti senza combattere, ma che è 
la conseguenza inevitabile di una politica 
sbagliata, o non da ora. 

La visita di Tolone, come affermano 
tulti, non è una provocazione; mentre ri­
sponde a quella di Cronstadt, e nello stesso 
te rpo un avvertimento. 

La Stefani manda i seguenti telegrammi: 
Tolone, 13. 

Il consigliere dell'ambasciata russa a Parigi, 
Oiérs, si è imbarcato nelle prime credei mat­
tino a bordo dei Bavout, che si è recato ad 
incontrare la squadra russa. 

Sulla Davout hanno preso posto pure il ca­
pitano di vascello Marechal, sottocapo di sta­
to maggiore, generale della marina, ed il luo­
gotenente di vascello Voiellaud, già a'detto 
navale della ambasciata francese a Pietro-
butgo. 

Alle oro 9 11 Davout ha incontrata la squa­
dra russa » 12 miglia dalla rada di Tolone. 

Giers e gli ufficiali francesi si sono recati 
a bordo delia corazzata Imperalor Nicolas I. 

Giers ha presentato gli ufficiali francesi ad 
Avellan. 

Marechal ha dichiarato ad Avellan di esse­
re incaricato di dargli il benvenuto a nome 
del ministro della marina recatosi a Tolone 
per salutarlo in nome del governo. 

Marechal ha soggiunto ; non solo la marina 
ma la Francia intera dà il benvenuto alla 
squadra russa, come Avellan potrà bentosto 
constatare. 

Avellan ha ringraziato cordialmente Mare­
chal. 

, Tolone, 13. 
Alle ore 11 314 la squadra russa giunge al­

l'entrata della rada in linea di fila con la na­
ve ammiraglia Imperalor Nicolas I in testa; 

Vengono scambiati i saluti di salve regola­
mentari. ... 

La squadra russa entra in rada passando 
attraverso le navi da guerra francesi disposte 
in quattro linee perpendicolarmente all' arse­
nale, 

Frenetiche acclamazioni partono dalle due 
flotte, dalle migliaia di imbarcazioni pavesate 
che le circondarlo e dalla enorme folla che 
gremisce il porto. 

Ovunque si grida : Viva la Russia, viva la 
Francia. Orando entusiasmo. 

La città è riccamente pavesata ed imban­
dierata. L'animazione è straordinaria. 

Tolone, 13. 
Al tocco Avellan, accompagnato dagli uffi­

ciali del suo seguito, ma senza lo stato mag­
giore della squadra russa, ò sbarcato all'arse­
nale dove lo ricevette il capo di stato mag­
giore generale della marina, circondato dagli 
ufficiali superiori del porto di Tolone. 

Si sono scambiate cordiali strette di mano. 
Intanto il cannone comincia le salve d'uso. 

Le campane della città suonano a festa men­
tre la musica della fiotta francese suona l'in­
no russo. 

le sciocchezze d'un paniere pieno di rimbrotti. 
Lasciammo il signor d' Orléans da sua zia, 
molto afflitto, col cuore affannato e inchiodato 
in Lorena per ordine superiote. Lasciammo il 
principe di Oourtenny in convalescenza; non 
lo vidi. Feci fatica a lasciare la contessa Olim­
pia, e, lo confesso, ancho il mio bell'innamo­
rato; ma la gioia di rivedere Parigi mi guari 
o almeno mi consolò di rivolta. Andiamo dun­
que alla corte di Luigi XV, parliamo di que­
st'amabile principe, dipingiamolo non già. come 
i rivoluzionari I' hanno imbrattato, ma come 
era, come io P ho veduto. 

CAPITOLO XIX. 

Lasciando mia zia, trovandomi per la prima 
volta in mìa vita, arbitra di me stessa e pa­
drona delle mio azioni, provai un senso di ti­
more, una specie di timidezza, di cui feci un 
po' di fatica a liberarmi. La presenza del ca­
valiere un poco mi rassicurava; era tanto 
simpatico o tanto buono ! Noi ci amavamo co­
me orfanelli, e l'eravamo diffatti, perchè gli 
altri individui della nostra famiglia non si cu­
ravano punto di noi. Egli stava per incomin­
ciare le sue carovane sulle galee della religio­
ne, andava a combattere il turco e II povero 
giovane portava con lui il presentimento della 
morte sua vicina. 

— Non ritornerò più in Francia, sorella 
mia, mi diceva ; salterò per aria con il mio 
vascello, ne ho la convinzione. Quel che e' è 
di-sicuro si è che non mi lasciare far prlgio-

Là popolazione accoglie; entusiasticamente 
gli ufficiali russi gridando viva la Russia. 

Avellan, a testa scoperti, circondato daaìi 
ufficiali francesi eseguito dagli ufficiali russi, 
si dirige verso la prefettura marittima per 
visitare il ministro della marina. 

, Tolone, 13 
L'incontro al Palazzo della Prefettura fra 

l'ammiraglio Avellan e il ministro della marino 
fu cordialissimo. Questi salutò Avellan ed i 
suoi ufficiali in nóme del Governo della Re­
pubblica.. Disse: «Cronstadt e Tolone sono 
date che* attestano le simpatie esistenti fra le 
nazioni russa e francese. Voi sarete dapper­
tutto accolti come amici sincori. A nome d*d 
Presidente della Repubblica, del Gbvornn e 
del paese intero vi rivolgo gli aupjuri. Ben­
venuto caro ammiraglio e camerata, rappre­
sentante di un grande e nobile popolo ». Avel­
lati rispose: «Non posso esprimere tutta la 
mia gratitudine. La mia squadra e la Russia 
intiera saranno riconoscenti dell'accoglienza 
da voi fattaci.». Lasciando la Prefettura A-
vellan rinnovò i caldi ringraziamenti al mini­
stro della marina per l'accoglienza ricevuta 
soggiungendo: «Non voglio separarmi da voi 
senza pronunziare queste due parole che sono 
nel fondo del cuore di tutti i russi: Viva la 
Francia. » 

Tolone, 13 
Il ministro della marina restituì subito a 

bordo della corazzata Nicolò I la visita ad 
Avellan. Questi scambiò poscia le visite coi 
comandanti della squadra francese; indi Avel­
lan recossi al Municipio, ove fu ricevuto dalle 
autorità civili. Fu questo il punto culminante 
della giornata. Sul quai trovavansi senatori, 
deputati e rappresentanti dei consigli munici­
pali di Tolone e di Parigi e numerose dele­
gazioni dei consigli municipali della città della 
Francia. 

Questi personaggi ufficiali accolsero l'ammi­
raglio con grida frenetiche di viva lo Czar; 
viva la Russia e viva la Francia. La dimo 
strazione toccò il delirio. 

Avellan fu accolto al Municipio da eccezio­
nale cordialità. Enorme folla acclamava in­
tanto l'Avellan che si affacciò due volte al 
balcone provocando un'ovazione "entusiastica; 
e prolungate grida di viva la Russia, viva lo 
Czar. Rispondendo al discorso del.Sindaco di 
Tolone, Avellan disse: «Vi ringrazio della vo­
stra accoglienza in nome di tutti i cuori russi» 
Avellan accolse molto simpaticamente il.Pre­
sidente del Consiglio municipale di Parigi, ciò 
ehe fu molto notato. 

Stasera il ministro della marina offre un 
pranzo ad Avellan e agli ufficiali della squa­
dra russa. La città è stasera straordinaria­
mente animata; regna sempre un grande en­
tusiasmo. 

Tolone, 13. 
Un pranzo di 60 coperti fu offerto dal mi­

nistro della marina in onore della squadra 
russa. 

Il ministro aveva a destra Avelane, alla si­
nistra De Giers, al lato di ciascun ufficiale russo 
sedeva un ufficiale francese. 

La mensa comprendeva vari piatti russi. 
Il ministro della marina bevette alla salute 

dello Czar, Il cui nome significa lealtà, po­
tenza ed appare agli occhi del mondo come un 
simbolò di pace. Il ministro accennò pure alla 
famiglia imperiale inseparabile nei voti ehe al 
suo illustre e venerato capo sono fatti dalla 
Francia. 

Le musiche degli equipaggi delle due squa­

merò ; mi sarebbe impossibile quella vita. 
Egli non s'ingannava, non l 'ho più rive­

duto. Racconterò la sua brillante morte a 
suo luogo ; ho fatto molta fatica a consolar­
mi ; fu quella una delle vere angoscie di mia 
vita. 

Quando arrivammo a Parigi, andammo ad 
alloggiare nell'appartamento di mia zia vicino 
al Louvre. Ella ce lo aveva permesso, e, se­
condo i suoi ordini, ci presentammo poi in 
diverse case, per le quali avevamo delle forti 
raccomandazioni, e fra le altre dalla princi­
pessa di Beauveau e dalla contessa Alessan­
drina di Tencin. Fu stabilito che mi si avrebbe 
condotta al più presto a Versailles, oude, una 
volta adempiuti i mìei doveri, avessi potuto 
a mio bell'agio andare dappertutto dove mi 
piaceva. 

La principessa di Beauveau s'incaricò dì 
presentarmi nella qualità di cognata della mia 
abbadessa; ma m'impegnò a non domandare 
udienza alla regina, come ne aveva l'Idea, 
in causa della nostra conoscenza a Wissem-
bourg. 

— La memoria di madama de Prie non è 
in buon odore qui ; non invocate quelle me­
morie, aspettate! Se Sua Maestà vi ricouosoe 
e ve ne parla, niente di meglio ; altrimenti non 
ci pensate più. 

L'avviso era buono e no approfittai. Mi oc­
cupai esclusivamente de' miei preparativi, e 
alla fino ini recai a corte, in un giorno di cir­
colo e di buon mattino, per aver il tempo dì 
veder tutti. La principessa, molto legata con 
i particolari della regina, trovò il mezzo d'in­
trodurrai "Min sua toilette. Confesso che il 

dre suonarono allora l 'inno russo, quindi il 
ministro bevelte alla prosperità della marina 
e dell' esercito russi, ai ricordi gloriosi della 
loro storia, alla fratellanza delle armi nata dalla 
stima e dalle simpatie reciproche che uniscono 
sempre le due valorose nazioni. 

Londra, 13. 
La Morning Post e lo Standard credono 

che non bisogna esagerare l'importanza della 
visita della squadra russa a; Tolone, che è pa­
cifica e non prova la conclusione dell'alleanza 
franco-russa. .. 

La Morning Post chiede tuttavia un au­
mento delle fi>rze navali inglesi nel Mediter­
raneo. Lo Standar dice che l'Inghilterra e 
l'Italia possono controbilanciare la Francia e 
la Russia nel Mediterraneo. 

Pietroburgo, 13, 
Il Journal de Petersbourg dice che la squa­

dra russa, incaricata di restituire a nome della 
marina russa la visita della 'squadra francese 
a Cronstadt, sarà ricevuta in Francia e n prove 
di simpatia e inspirerà pensieri di sicurezza e 
dì pace. 

Le accoglienze preparate in Francia in onore 
della squadra russa risponderanno all'amicizia 
esistente fra le due nazioni e fra i due gover­
ni, amicìzia già esperlmentata in parecchie 
occasioni. 

La guerra assurda 
Togliamo dalla Lombardia, e non da un 

giornale cosidetto moderato questo asserì-
natissimo articolo, che riflette nella mas­
sima parte quelle ideo che noi abbiamo 
sempre professate: 

In questi giorni nelle sfere altìssimo, dalle 
quali i governi escludono accuratamente i 
giornalisti, dev'essere accaduto qualcosa di 
molto grave. Ci dev'essere stato qualche na-' 
scosto motivo di tensione tra là Francia a 
l'Italia. I giornali francesi hanno accennato 
molto chiaramente a intenzioni bellicose da 
parte nostra. Una recente corrispondenza alla 
Tribuna del signor Caponi, giornalista di tem­
peramento molto calmo e di giudlzii solita­
mente equilibrati, era scrittacome se in Fran-, 
eia si fosse alla vigilia di una nuova guerra 
del 1870. 

Noi che viviamo qui e che sappiamo come 
in Italia non si pensi affatto ad una guerra, 
siamo costretti a supporre che la stampa fran­
cese sia stata ingannata. Da chi ? In che modo? 
Questo ignorasi; forse molto più tardi si sa­
prà, perchè alla lunga, tutto viene a galla. 

Finché dei rumori misteriosi di guerra si 
facevano eco i giornali boulevardiers, non vi 
era punto da meravigliarsi. Più improbabile è 
la voce che si fa correre e più il giornale si 
diffonde; si direbbe che i parigini amino più 
il canard della notizia esatta e ponderata. Ma 
quando il Temps e il Journal des debats, 
noti per le loro attinenze col ministero degli 
esteri e col presidente Carnot, noti anche per 
le loro tendenze pacifiche, lasciarono traspa­
rire che conveniva al popolo francese esser 

cuore mi batteva un poco entrando ; feci ì miei 
inchini abbastanza goffamente, e osai appena 
alzare gli occhi ; intesi però un mormorio lu­
singhiero fra le dame sedute, e quando mi sì 
chiamò, Sua Maes'à emise un grido : 

-—La contessa Olimpia di Villebelle! Oh! 
sono ben contanta di vederla. 

Ella mi guardò diffatti, con un'aria piena dì 
benevoglienza. , 

= Avvicinatevi, continuò, togliendosi dallo 
specchio, avvicinatevi, contessa Olimpia, e di­
temi se mi riconoscete. 
• — La regina si degna di ricordare una fan­
ciulla molto oscura, molto... 

= Tìmida, diss'ella sorridendo; e .nulla-
meno mi è difficile, ne convengo, di trovare 
nella grande e bella canonichessa la nipote 
che mi ha reso il primo omaggio di suddita. 
Sì, o signore, la contessa Olimpia mi ha ba­
ciato per prima la mano. 

Ella m'ha reso felice; non l'ho dimenticata 
né la dimenticherò mal. 

La voce della principessa era commossa; 
mi sembrò sentirla ancora alla commenda di 
Wissemboug. 

Rimasi interdetta come uno scolaro, piena 
dì vergogna per ciò ohe P emozione mi cau­
sava. Ignorante ! io faceva, senza saperlo la 
mia corte. 

— Verrete questa sera al giuoco, madama; 
voglio presentarvi io stessa al re ; gli ho par­
lato sposse volte di voi. 

Quelle parole mi trassero addosso molte in­
vidiose e mi posero sul gradino più alto della 
scala, 

Aveva non poca fatica a fare per tenermi 

calmo e tenersi pronto, il sintomo che qual­
cosa per aria c'era, divenne indiscutibile. 

Noi stimiamo assurda una guèrra qualsiasi 
che non abbia per scopo la difesa nazionale; j;e :•. 
la stimiamo tanto più assurda quando essa debba 
scoppiare tra la Francia e l'Italia. Mettiamo 
da, banda il lato seti imentale della questione, 
che in polìtica non conta nulla. La frase delle 
nazioni sorella è una frase rettorlca che, come 
tutto ciò che è rettorie» del resto, non in­
ganna più nessuno oggidì, sta II fatto che le 
due nazioni hanno una costante corrente d'af­
fari, che gl'inacerbimenti di tariffe hanno ben 
poco diminuito. Sta di fatto che la maggior 
parte del Consolidato italiano in mani fore­
stiere - e ce n' è molto - è posseduto da fran­
cesi, non già da Tedeschi o da Inglesi. Ove 
una guerra scoppiasse cenza legittimi motivi, 
il tracollo che toccherebbe fi nostro Coasoli-
dato si tradurrebbe In una perdita, per i Fran­
cesi, oi parecchie centinaia di milioni. Chiusa 
la frontiera ai traffici, i nostri prodotti non 
troverebbero agevole sbocco né in Germania 
riè in Austria. La guerra dunque è assurda 
per l'interesse privato dei due popoli. 

Ora che nell'indole dal popolo francese pre­
ponderi la nevrosi, è noto; ma è altresì noto 
che in fatto oi commercio i nostri vicini siano 
di una oculatezza straordinaria. La nostra di­
fesa in Francia non la fanno i giornalisti, ma 
la fa piuttosto la falange serrata degli indu­
striali, dei commercianti e dei piccoli capita­
listi, nel portafogli del quali sono tanti e tanti 
valori italiani, 

Noi comprendiamo perfettamente che se vi 
fosse tra francesi e italiani una causa palese 
di tensione, come per esempio, una provincia 
carpita, una colonia conquistata, o altro, si 
potrebbe far getto degl'interessi di tutti i 
giorni, in nome di una alta idealità passiona­
le. Ma questo non è : la Savoia ehe aveva 
molto poca tenerezza per l'Italia, prima del 
1859, e ehe anelava di annettersi alla Frali-; 
eia, ha, «jasegaito il suo scopo. 

.KSstta,. :dove ,;!§ .aiaglrioranza della • popola­
zione non ansito più italianamente, quantunque 
molte rispettabili persone abbiano sentimenti 
taliani, si è acconciata alla vita nuova, dovei 
ha trovato uno sviluppo insperato di ricchezza. 
In Corsica il nome d'Italia non è popolare. 
Le velleità di restaurazione pontificia che si 
attribuiscono alla Francia, ormai hanno fatto 
il loro tempo come tante altre piattaforme 
di uomini e di partiti polìtici. Tutte codeste 
considerazioni ci palesano P assurdità di uua 
guerra. 

Osservando bene, non un atto nostro, non un 
atto del governo francese, da motto tempo a 
questa parte, dimostra un riposto malvolere. 
Ma purtroppo e ' è chi soffia nel fuoco. La Sfà-
fani, per esempio, annunziava che P impera­
tore Guglielmo ha nominato il nostro Prin­
cipe Ereditario, colonnello del reggimento 145 
che porta il nome « Alsazia-Lorena ». Ecco un 

in equilibrio. 
La principessa di Beauveau venne in mio 

aiuto ; ella manifestò quello che io sentiva, si 
appuntellò sulla mia età, sulla mia mode­
stia. * 

— Lasciate, lasciate, disse la regina: xaì 
piace vedere le giovani così, è una cosa poco 
comune, ed è molto conveniente. Procurate 
all'inveee, che la vostra pupilla resti per lun­
go tempo imbarazzata; ciò le confà assai. A 
questa séra, contéssa Olìmpia; preparate i 
vostri discorsi al re. 

Il sorriso, con cui accompagnò questo con­
gedo lo trasformava in nn vero favore. 

Quando fummo nella galleria, la principessa 
mi fece i suoi complimenti : ella si senti«a 
superba di quell' udienza, e m'assicurava ufi, 
bell'avvenire, se ne avessi saputo approfittare. 

Ci reccammo poi dalle Madame di Frauda, 
affatto bambine, trovammo [molte bambole, e 
dal delfino le fascie. 

La famiglia reale non era allora numerosa, 
In forza dei posti vuoti ohe s'erano fatti pres­
so Luigi XIV. 

I priucìpi e le principesse del sangue abi­
tavano poco a Versailles ; il duca d'Orléans ;. 
figlio del reggente, se na stava al Pataszo 
Reale, e già volgeva i suoi sguardi verso San-
ta-Genovieffa, dove si rinchiusa dappoi da vero 
monaco. 

Madama, sua moglie, principessa dì Badea, 
era morta a vent'anni. 

II duca di Borbone, rientrato in grazia, più 
iu apparenza che in realtà , restava a Chan­
tilly o al palazzo di Oondè. 

{Continua) 



atto inopportuno dell' Imperatore di Germania. 
Già dovevasi bastare <ll ;ayoi- avuto presso di 
Bò noilo ultimo manovre il vontul'O re d'Italia; 
già quella visita avea urtato i nervi ai nostri 
vicini. Il Prinolpe, con inolio tatto, non vestì 
mai iu divisa italiana, ma bensì quella di co­
lonnello degli ussari tedeschi. La recente no­
mina, come tanti altri piccoli atti del Sovrano 
alemanno, si direbbero quasi dirotti a voler 
far sì che l'Italia debba servirò a dare ]a pri­
ma mossa di una grande guerra franco-ger­
manica. 

Molto si può attribuire al sangue. bollente 
dell' imperatore Guglielmo ; 1* età verde, 1! e-
ducaziòne, l'esuberanza di movimenti e di 
parole, possono spiegare molte tra le idiosin­
crasìe dì lui. E degli atti suoi, nei limiti del 
suo dominio, gì' italiani non possono muo­
vergli rimprovero, ma la nostra democrazia 
ha diritto di domandare ohe lo sue cortesie 
alla Casa Savoia non siano dì quelle che di­
sturbano la cordialità dei due popoli. 

La guerra è assurda. Lo sarebbe anche se 
fossimo certi di uscirne largamente vittoriosi. 
Non si può credere che la Germania sia in 
fondo molto felice dei resultati delle vittorie 
del 1870. Ad esame di cifre essa è in deperi­
mento. Fu la vittoria che la obbligò a gestire 
una corazza che te pesa soverchiamente sulla 
stanche spalle ; fu la vittoria che aumentò i 
carichi che gravano sul popolo, senza miglio-

s rare gran fatto la situazione delle ricchezze 
private; fu la vittoria ohe fece aumentar!- la 
emigrazione, e da ossa si ripete il conflitto 
fra là borghesia e U'proletariato, conflitto che 
ha proso laggiù una insolita acerbità. 

Assurda per noi, assurda per i francesi, as­
surda sempre per le democrazie, porche la 
guerra trae seco una diminuzione di libertà 
Od un accentramento di potere nei governi. 

GJORNO PER GIORNO 
. La stampa francese ha continuato per 
parecchi ;gior.nì a spargere il sospetto che 
sia intenzione dell' Italia di provocare la 

: guerra, e tutto perchè; fu ritardato il con-, 
gedo delle classi anziane delle file dell'e­
sercito. 

X 
Ora in Italia tutti sono convinti che si! 

tratta'dì una,fiaba, e che l'Italia non pensai 
che a premunirsi contro gli. attacchi deglii 
altri, e a completare i suoi armamenti nelle,] 
condizioni ordinarie del piede di, pace. \< 

X j •• 
Certe la situazione internazionale non è 

del tu t to , rassicurante, .rnja. noi .vogliamo 
sperare che ilipericolo di Un conflitto non 
sia tanto imminente da esigere straordinari 
e pronti preparativi. 

X 
Quanto alla situazione interna, sarebbe 

assai difficile, nella confusione delle notizie, 
prevedere la piega che prenderanno, nel 
prossimo novembre^ le cose parlamentari, 

X 
Ancora prima che Giolitti abbia parlato, 

vi è chi ritiene la posizione dell' intero 
gabinetto come spacciata, mentre altri so­
no d'avviso che tutto debba ridursi ad una 
parziale modificazione, però inevitabile. 

X 
Sarebbe tuttavia una illusione così del 

Giolitti, cerne de'suoi seguaci, se credes­
sero di far cessare le ostilità che si acca­
vallano intorno al Gabinetto, con promesse 
di riforme, alle quali nessuno è disposto a 
credere. 

X 
I giornali ufficiosi vanno annoverando 

una lunga serie di progetti che il Giolitti 
annunzierà nel suo discorso; ma, il pubblico 
sa ormai qua! corno tenerne. 

Non esageriamo affermando che oggi 
tutti gli sguardi del mondo sono rivolti a 
Tolone, dove la squadra russa gettò l'an­
cora fino da ieri. 

X 
In altra parte del giornale riportiamo i 

telegrammi Che riguardano l ' importante 
avvenimento. 

Qui notiamo di passaggio, congratulan­
docene, che nessuno considera il fatto, né 
in Inghilterra, né altrove, come una pro­
vocazione, che sarebbe follìa. 

X 
E più ancora ci congratuliamo della, ec­

cellente impressione prodotta in Francia 
dal telegramma, già da noi pubblicato, di 
Re Umberto a Mac-Mahon, nella spiace­
vole circostanza della malattia del mare­
sciallo. 

h Figaro dice che quel dispaccio è un 
sintpmPiRer la,rjconciliazipne. Dio voglia! 

ALLE LIBRERIE 
Fratell i Drucker e Angelo Draghi 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA' 

Monaca assassina 
DI G. JERANTI 

Dn 'Volume al Prezzo di Lire UNA 

acci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. — Ferdinando di Lesseps conti­
nua a migliorare; ha lasciato il letto. 

MADRID, 12. = Il Consiglio dei ministri ap­
provò il progetto del ministro della guerra ri­
guardo il Marocco, di terminare il' porto dì 
Aguariah, ,É inesatto che Capdebon abbia di-, 
retto a Sagasta le sue dimissioni in causa dello 
stato di salute. 

Il Correo crede che Moret continuerà come 
ministro dei lavori. Ignorasi chi sarà nomi­
nato ministro degli esteri. Dietro domanda 
della Spagna l'Inghilterra ha proibito l'espor­
tazione e l'importazione delle armi da Gibil­
terra. 
— Il sultano del Marocco è giunto a Tnfl-

let. La voce d'un nuovo scontro a Melilla ma­
rita conferma. 

.COSTANTINOPOLI, 13. — Onde combat­
tere la diffusione del cholera il Sultano erogò 
dalla sua cassetta 700.000 franchi peilà costru­
zione a Hedjnz di edifìci con ospedale ove sol-
mila pellegrini bisognosi indigeni e stranieri 
vi troveranno ricovero e vitto. La cura mei-
dica e lo spese di mantenimento rimarranno 
pure a carico del Sultano. 

MONTEVIDEO, 13. — Il commercio aderi­
sce alla candidatura, di Tajes , alla presidenza 
della repubblica 

WASHINGTON, 13. — Il Senato respinse 
l'emendamento a favore della libera coniazione 
dell'argènto. 

— I granduchi Paolo Sergio di Russia par­
tono domani, per l'Europa. 

RIO GRANDE, 13. — I federalisti sorpre­
sero il nemico a Quarahy uccidendo 200 per­
sone. 

VIAGGIO NUZIALE AEREO 
Ardimento e mor te 

I giornali di Torino contengono questi par­
ticolari : 

Come si sa, il capitano Giuseppe Charbon­
net di Torino -— uomo sui.cinquantanni — a-j 
veva sposato domenica scorsa la diciottenne 
AnnaDemichelis, e aveva fatto con essa il 
viaggio di nozze in pallone. L'areostato Stellai 
ài proprietà dallo Charbonnet, era patitilo nel 
pomeriggio di domenica da Torino, portando 
gli sposi fra la trepidazione dei parenti e. le 
acclamazioni della folla, "e'—- dopo un viaggio 
felice -•— ;era disceso poco più di due ore più 
tardi a Piobesi,' dove gli sposi areonauti fu­
rono molto festeggiati da quel sindaco e da 
quella popolazione. 

• .La sposa (che era salita nella' navicella in! 
veste di raso bianco) s'era mutato'l'abito du-1 

-ranté 1* aereo viaggio, conservando la corona 
idiifiori di arancio. Vconiugi Charbonnet pas­
sarono la prima notte nuziale in un albergo' 
di Piobesi, per fare alla mattina di lunedi, 
con altre due persone, una nuova ascensione. 
I due erano certi Botto Giuseppe, parente del 
Charbonnet, e Durando Costantino, un garzo­
ne dell' areonauta. : . . . 

Da questo punto, poco si sa finora sull' iti­
nerario» percorso dagli sposi e compagni. Qual­
cuno riferì che nel mattino di lunedì gli "sì-
reonauti furono visti nei pressi di Candiolo, 
librantisi, all'altezza di forse duemila metri, 
sopra la tenuta del Gallo, proprietà del pro­
fessore Zanotti. Allora si dirigevano a quanto 
pare verso :Pinerolo. 

II fatto è che i temerari viaggiatori preci­
pitarono in prossimità del cosidetto Croi del 
Ciaussinè sopra il «Plano della Mussa», a 
circa tre ore oltre Balme. Nella cadutali ca­
pitano Giuseppe Charbonnet sarebbe morto 
sul colpo, la giovane sposa Anna DemichBlis1 

avrebbe riportato contusioni e lesioni tati da 
ridurla in fin di vita, e gli altri due disgra­
ziati compagni sarebbero pur essi rimasti gra 
veniente feriti. 

.** 
Però le famìglie del Charbonnet e della De-

michelis non sapevano nulla degli sposi. Sol­
tanto l'altra sera, verso le 8, giunse un tele­
gramma della sposa da Ceres, un telegramma' 
laconico in cui si chiedevano dei fondi. E poi 
più nulla! La famiglia Charbonnet ebbe ieri 
l 'altro la notizia della catastrofe soltanto: da 
chi s 'era recato colà (Via Chisone, n. 5) per 
chiedere informazioni, e un cognato del di­
sgraziato areonauta partì per Lanzi) col treno 
delle 2 pom. . i • • . • . . 

Pare che il Pallone Stella sia mercoledì o 
T altra notte partito da Ceres portando nella 
navicella i coniugi Charbonnet coi suddetti 
signori Botto Giuseppe e Durando Costantino, 
ili Charbonnet nutriva, taluno suppone l'au­
dace proposito di oltrepassare le Alpi e di­
scendere in Francia. 

La tormenta ha sorpreso gli aerei naviga­
tori ? La macchina si è guastata ? L'areostato 
|ha forse urtato in qualche altissima rupe?.... 
iNulla si sa di preciso, epperciò tutto le ipo­
tesi sono possibili. 

Il cognato del Charbonnet, partito per Lanzo 
e Ceres (e partì con lui anche la madre della 
sposa) telegrafò alle 5.25 da Ceres alla fami­
glia queste precise parole : 
j « Giuseppe ritieusi morto in precipizio. Al-
€ tri contusi, ma hanno camminato. Solo fe­
r r i t i leggermente. » 

Giuseppe è il Charbonnet. 

Ora duo parole sui due compagni dei di­
sgraziati coniugi. 

Il Giuseppe Botto, altro cognato dell'aroo-
nauta, ha 31 anni, ed ora pure egh>,un po' 
areonauta, avendo Imparato dal suo parente. 
Feco varie ascensioni anche da solo, special­
mente quando lo Charbonnet stette alquanto 
tempo : a Milano con due palloni. Il Botto 
aveva.soltanto, il permesso, fino a tutto lunedi, 
e martedì mattina doveva tornare al suo la­
voro. Se non tornò, certo fu per forza mag­
giore. 

La costernata moglie Jsua, senza notizie, 
dopo ch'egli lasciò Piobesi in areostato, partì 
essa pure stamane par la valle di Stura. 

Il Costantino, Durando, garzone.del Oharbo-
net, non ha che 18 anni. I suoi genitori par­
tirono pure stamane per Ceres. 

È a notarsi che, scendendo domenica a Pio­
besi, la Stella calava dritta dritta sopra il 
cimitei-o, e infatti gli arditi navigatori aerei 
discesero dalla navicella nei pressi del campo-
sante. 

Ora nella famìglia degli scomparsi qualche 
dolina nota la singolare circostanza come un 
preavviso del brutto scioglimento che il de­
stino riserbava. 

Il Charbonnet, francese, stabilitosi da pa­
recchio tempo a Torino, era proprietario di 
una importante ed avviata officina di caldaie 
meccaniche. 

Faceva l'areonauta per diletto : aveva già 
fatto una cinquantina di ascensioni. Da sei 
mési era vedovo della prima moglie, certa 
Stomner viennese. 

Si dice che Charbonnet avesse messo per 
condizione alla sposa il viaggio in pallone. 
La, poveretta, dapprima riluttante, si sarebbe 
arresa, vista l'irremovibilità dello Charbon­
net. 

.*. 
Ecco l'ultimo dispaccio sulla catastrofe: 

Particolari della catastrofe 
narrati dal. superstit i 

Torino, 13,-ore 7.30 p. 
Dopo la partenza da Piobesi il pallone salì 

a metri 2000, incontrando forti correnti con­
trarie, spingendolo velocemente in direzione 
delle Alpi. 

.Lunedì a mezzogiorno la Stella incontrava 
la Tormenta. Charbonnet sebbeas sfiduciato^ 
Incoraggiava la sposa manovrando. |La tempe­
ratura freddissima costringeva i viaggiatori, 
vestiti,da nozze, a rannicchiarsi nella.navi-; 
cella, che viaggiava, fra la neve. 

Alle 2.30 la Stella urtò contro la puntai 
della montagna Ciaramella squarciandosi ed; 
arrestandosi nel ghiacciaio fra Ciaramella e: 
Crqt del -, Classine.' Caddero così tutti in un' 
nevaio, senza danni. Intirizziti dal freddo, si> 
coprirono coi-resti del pallone, passando una 
orribile notte. ' I 

Giunto 11 mattino Charbonnet, assiderato, 
per la fitta nebbia, tentò là discesa, ma si 
trovò precipitato in un crepaccio. Un urlo 
straziante echeggiò per un istante. 

Dopo inauditi sforzi i tre superstiti con l 'an­
goscia mortale tentarono la salvezza. Ma culti 
dalla notte dovettero attendere il mattino, 
sicché mercoledì presa la risoluzione disperata 
proseguirono, incontrando un pastore cho 'ri­
fiutò di1 soccórrerli. Finalmente trovaronsi al 
piano della Mussa ad un'altitudine di 1700 
metri rifugiandosi nella capanna alpinistica 
ove giunsero i soccorsi. Vennero quindi tia-
sportati in un albergo in Balme. 

Alcuni cercarono Charbonnet e lo trovarono 
nel fondo di un crepaccio, piegato su sé stesso 
col ..viso al piedi, Il cadavere fu trasportato 
nelia cappel a, di San Rocco in Balme. 1 su­
perstiti, migliorati, tornano domani a Torino. 

Roma, 13. — Il comm. Busca ha definiti-
vamenta accettato di assumere la direzione 
generale delle Gabelle che fu ripartita in due 
direzioni generali distinte, una per le dogano 
e i dazi di consumo e simili, l'altra per i sali 
e tabacchi e per il lotto. Questa distinzione fu 
fatta con decreto pubblicato ierserà nella Gaz­
zetta Ufficiale. 

Per ora, non si fa il nome del funzionario 
che assumerà la direzione generale delle pri­
vative. 

— Il contadino Negretti di 58 anni, fu colto 
;da sintomi sospetti. Presentatosi iersera all'O­
spedale di Santo Spirito fu mandato al lazza­
retto. - Più tardi, un cenciaiuolo fu pure man­
dato al lazzaretto. 

Stanotte Angelo Turconi, muratore, abi­
tante in vja Equi, fu colto da sintomi sospetti 
e trasportato al lazzaretto. Un'altra donna a-
bitante in via Ostilia fu colta dal malore. La 
sua, casa.fu piantonata. Nessun decesso., 

Milano, 1 3 . — S. M. la Regina, da Mon­
za, ove si ..trova, è venuta ieri improvvisa­
mente, e,senza avvertire alcuno, a Meda, per 
visitare lo Stabilimento di mobili della Ditta 
A. Besana e figli. Ricevuta dai fratelli Besu-
na, non poco sorpresi della' improvvisa e gra­
dita visita, volle vedere minutamente i depo­
siti dei mobili e i laboratori in azione, ammi­
rando in modo speciale l'abbondante varietà 

dei modelli. Alle ore 6.30 ripartiva por Monza 
nella postlgliona che l'aveva accompagnata, 
salutata rispettosamente dagli operai della ditta. 

Pav ia , 12. — A rettore della nostra Uni­
versità venne nominato 11 prof. Camillo Golgi. 

CRONACA _ D E L U _ J W I Ì 0 A ! 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Castelbaldo, 12 . — Sancltetto dijtddio. 
— Sono davvero manifestazioni che commuo­
vono e dinaostrano quanto fosse amato e sti­
mato il direttore di quesse Scuole ElemeMt ri, 
il signor Chinaglia Gpndisalvo, chiamato ora 
dalla stima e fiducia della Comunale rappre 
sentanza di Piove di Sacco, quale Direttore 
Didattico. 

Al banchetto offertogli dai maestri e dalle 
maestre del Comune, seguì lunedì scorso quello 
della Giunta e stasera quello degli amici. Una 
lieta comitiva di giovanotti fra cui vari disce­
poli del Chinaglia ed alcuni amici di Badia. 
Regnò .costantemente l'allegria: più schietta; 
alle,frutta prese, la parola il sig. Zuliani Ugo 
che con gentile gen-dero rendendosi interprete 
d'un desiderio comune, portava al Chinaglia a 
nome di. tutti i convenuti, il saluto e l'augu­
rio dell'amicizia che, disse, quand' è sincera', 
né per volger di tempo, nò per mutare di e-
venti deve svanire giammai. 

'Commòsso, rispasegli il Chinaglia ringra­
ziando con appropriate parole, cui tennero 
dietro applausi ed evviva. 

Non mancava la macieta di Bacan che foco 
ridere accompagnando sulla chitarra romanze 
e canzonette. Il lieto convegno si sciolse a 
tarda ora fra gli abbracci e saluti. Castelbaldo 
perde in Gondisalvo Chinaglia, un ottimo edu^ 
catore;!gli scolari che piansero Ieri quando da 
loro si congedò, perdono un padre; i colleghi 
un amico provato, gli amici un fratello. 

I HQSTR|J0KI&NZI 

Avviso ai lettori 
Per altre sue occupazioni straordinarie, il 

nòstro IEB<ÌNTI fu impedito di continuare ili 
suo romanzo, già in corso, Fior1 d i S p i n o ; 
e di tale interruzione lasciamo a lui solo 
tutta la responsabilità. 

Non volendo però tardare ulteriormente 
la pubblicazione di altro romanzo, scritto 
appositamente per il Giornale IL COMUNE, 
ne diamo l'avviso, come l'abbiamo ricevuto 
dall' autore stesso. 

UN' OASI DELLA VITA 
ROMANZO 

del Maestro Direttore delie Scuole di Fonte di Brenta 

PIO PÀSSARIN 
>Questo lavoro fantastico, primo in questo 

genere, ha un interesse quasi esclusiva­
mente cittadino, perchè sebbene l'azione 
sj. svolga a Pistoia, a Napoli ed a Lisbona, 
ed in epoca abbastanza remota, il tipo della 
protagonista e di altri personaggi secondari 
appartengono alla nostra città e sono tuttora 
viventi, come con gradita sorpresa il lettore 
potrà rilevare dall' ultimo Capo che ha per 
titolo : Un segreto ai lettori. 

Un alto personaggio dell'ariatocraz'a pa­
dovana cortesemente ne accettava la dedica 

CRONACA DELLA CITTA 

Crisi municipale 
Eccoci dunque ad un nuovo esperimento 

di conciliazione, che si tenterà martedì, 17, 
corrente, alle ore una pomeridiane, in Sala 
Verde per concertarsi sulla prossima no­
mina del Sindaco e degli Assessori. 

L'invito rivolto ai Consiglieri Comunali, 
per la privata adunanza di cui sopra, è Br­
ìi, ato da tre Consiglieri della maggioranza 
e due dell'altra parte. 

La proporzione numerica, e' è. Quanto a 
saper condurre le cose con abilità non è 
sèmpre il numero che conta di più: parlia­
mo di questa specie di trattative. 
: Si riuscirà? Per noi è affatto problema­
tico. Poiché tre persone rispettabili hanno 
declinato, qualcuno ripetutamente, la carica 
di Sindaco, è da supporti che la situazione 
del Consiglio sia tale da non incoraggiare 
alcuno. 

Possibile che non si trovi anima viva che 
voglia sobbarcarsi,... alla croce dei potere? 

Domani a San Martino 
I proparativi delle Società per il mesto poi-1 

egrlnaggio di domani, sono incominciati. 
' Dalla nostra Stazione, come dalle altre delle 
città sorelle, i treni speciali di questa notte 
'porteranno'a'S.'Martirto una grande quantità 
di pubblioo. 

E a S. Martino si è preparati infatti a ri. 
cevere questa grande quantità di pubblico che 
ivi converge per l'inaugurazione della torre, 
e l'arrivo dei Sovrani. 

II Comitato ha già fatto del suo meglio per­
chè tutto riesca a comodo degli accorrenti, e 
noi che abbiamo tehuto dietro ai preparativi, 
siamo certi di registrare in breve la soddisfazio­
ne generale per la puntualità è diligenza di 
chi è premesso alla grande commemorazione. 

E di -questa, come d'ogni fatto che potri 
interessarla la pubblica curiosità, noi daremo 
sempre resoconto. 

Invitato a rappresentare la stampa, assiemi 
ai più autorevoli fra i confratelli italiani, il 
Comune manderà sul luogo uno fra i più 
solerti ed Intelligenti dei suoi collaboratori, 
coll'incarico di fornire per dispaccio.d'urgonza 
tutte le notizie immediata dell'inaugurazione. 

Così all'ora solita i nostri lettori troveran­
no sul Comune le prime notizie, alle; quali 
seguirà all'indomani una dettagliata e larga 
relazione. 

L'ora in cui il Comune si distribuisce in 
città e s'imposta per la provincia,, oi dà, sipu-
a garanzin per concludere che noi saremo 

fra i primi à diffondere le notizie sulla gran 
de inaugurazione^ohe interessa tutta Italia, e 
richiama a s è tanta quantità di popolo e tari 
te rappresentenze tufflèiali. 

Non vogliamo però chiudere questo cenno 
senza far osservare; al pubblico nostro l'oppor­
tunità dei treni speciali in partenza da Pado­
va, l'uno alle 2.38 ant., l'altro alle. 6.34. 

Specie questo secondo giungi1 ad ora eemoda 
ed opportuna sul luogo, e può soddisfare al 
desiderio dei viaggiatori, i quali non vogliono 
turbare i loro sonni per la tròppo 'mattiniera 
partenza del primo/treno. 

,E coslper l'arrivo iil'ambn.l treni, alle 6.45 
ed al)e,9.27:pi,imeglio non poteva.dispbrsiipor 
maggior .comodo ojel, puhblico.. > , ; 
: I .mezzi.,di;trasporto non ,_sppo adunque: per 

nulla disagevoli ; a San Martino e noi (Untori 
si provvide al bisogno di tutti ; |a festa si;pr»; 
senta sotto un caràttere spiccato di patriptti'1 
smo ; il Re e tóRegina v'intervengono;, q'uantol 
l'Italia conta di5Ufficiaìè vi è rappresentato]! 
le: autorità ed il'popolo si uniscono a celebrarj| 
una istessagloria; bisogna quindi aspettarsi per 
.domani, sui oollildlS.iMartiuo, un pellegrinag­
gio continuo,.imponente, degno,- da ogni ipa'rte 
.d'Itala. ; J .• , i di (i 

Le Associazioni; partiranno col treno delle 
2.38 di questa notte. 

Il corteo sarà formato in Piazza Unità, d'I­
talia alle ore 1 antimer. Sarà eamposto,Jdelltj 
Randa «Unione», Pompieri, Valletti municij 
pali con corona scortata dal sig. economo, jf| 
rappresentanza dei Veterani 1848-49, dei tó 
duci, dell'Esercito e del Tiro a Segno. 

Il corteo passerà per Pedroechi, via S. Fel­
ino, alla Stazione. 

Durante il percorso la banda «Unione » suo­
nerà inni patriottici. ;:fi 

Sappiamo che • alcuni rappresentanti della 
stampa cittadina partiranno: oggi ;: altri invoca 
prenderanno il treno di domattina.-

di; 

Circolo Filologico. 
Fra poco si riapriranno le comode aule del 

palazzo ex Prosperini a S. Lorenzo per le le­
zioni di lingue straniere ; e cioè : francese, 
tedesca, inglese e spagnuola, a cura del bene­
merito nostro Circolo Filologico, che conta 
già varii anni di utile vita, ma che noi vor 
remmo vedere ancor più florido che negl 
scorsi anni per sempre maggior concorso 
alunni e di alunne. 

La valentia degl' insegnanti, la tenuità de 
prezzi, la proprietà dei locali, riscaldati nel­
l'inverno e sani in ogni stagione, l'ordine cu-
stantemente mantenuto dalla Presidenza e dil­
la Direzione, le quali assegnano ore •differì'" 
alle due sezioni maschile e -femminile, la cen­
tralità della sede dovrebbero invogliare com­
mercianti, studenti universitari! e di scuole 
secondarie, ufficiali dell' esercito, cittadini in­
somma d'ogni classe ad inscriversi ad un" 
studio piacevole e necessario^ specialmente 
colle odierne esigenze della coltura. 

Appena ci verrà favorito, pubblicheremo 
1' avviso di inscrizione a norma dì tutti ?n e l 

nostri lettori che vorranno apprendere 0 far 
apprendere ai propri figli qualche lingua stra­
niera. 

Non sappiamo se il Circolo Filologico man­
tenga anche quest'anno gli esercizi di con­
versazione, utilissimi per ehi conosce, qualche 
lingua e vuol tenersi In esercizio, ma augu­
riamo che le mantenga. 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a « P i c c o l a indu­
s t r i a e commerc io » . . I 

Questa sera alle ore 8 questa Società, che | 
conta ormai oltre 300 aderenti, sirlunirà nel a l 
sala della Gran Guardia, concessa dal localo | 



cipio, onde, a mezzo del notaio siguor 
0n dott. Luigi, ohe ne estenderà l 'at to 
lieo, costituirsi legalmente, 
cciamo voti che il nobile scopo di questa 
Uva sia coronato da felice successo. 

. * . 
,neflceB/.a. 
presidenza della Congregazione di Ca-

esprimendo le, più sentite condoglianze 
Famiglia Polacco per la perdita subita 
alarissimo suo Capo, porge ringrazia-
ì per l'offerta di_h. 100, rimessale in so-
ione delle mancie ai portatori di torcie 
leguirnnno 1 di Lui. funerali. 

nitro Verdi. 
spiamo che domani il Consiglio d'Annot­
atone del Teatro Verdi si radunerà per 
ire il giorno della convocazione generale 
jet. >'! , 
questa convocazione verrà proposto agli 
Isti dèi Teatro di votare, la spesa di lire 
ila per l'apertura del Verdi ponendo una 
ila che il nostro Comune dia per Io stesso 
0 mia dote di oltre 20 mila lire. 
Iremo e riferiremo. 

. ' . 
ci del pubblico. 
saggiando verso Santa Giustina, fummo 
«mante sorpresi nel veder gettare le fon­
ata per la costruzione d'infime casuccie 
to proprio al tempio di Santa Giustina, 

monuménto; nazionale che è opera mi-
. rii Palladio. 
sono appena-.nassabili le casette operale 
iscoste già costruite per l'addietro, quelli? 
lualità di eostruzione sono assolutamente 
sibili ed indecorose per la loro immediata 
mza al .tempio > è un disdoro all'edilizia 

è addirittura uno sfregio al tempio 
grande suo architetto. 
concetto mai si formeranno dei pado-

. forestieri nel vedére una tale bruttura, 
suesi specialmente, che a, tutela della ce-
1 del loro Duomo, non risparmiarono 
ingenti per demolire tutte le case che 

'condavano, affinchè coli' isolazione, me­
le rifulga e risalti !a maestosa c'ostru-

1 . 
baracche di Santa Giustina dovrebbero 
ungo àiì una giusta protesta ed indigna^ 
liei pubblico padovano. ' ; 
e impossibile come la Commissione d'or-; 
di Padova, ligia in cose di minor] conto, 
«he gelosa nelle concessioni inereoiii^fc, 
izia cittadina, possa aver dato il suo;OQHr, 
a tali aborti. Con questa concessione, 
ìà proprio,ad :intravvedere di cijimraet-

" forti parzialità. 
fcmo che tutti i buoni padovani con­
sti* con noi nel protestare altam6Jnlefac-
i< impedita la continuazione di (questa 
mole opera di disdoro al nostro stempio 

od almeno acche non sia permessa 
azione alcuna beli' area aderente alla 

tista concittadino. 
iviamò nella Provinola di Mantova una 
ipondenza da Bozzolo, la,quale contiene 
e assai lusinghiere del basso Formentin 

concittadino. 
grato riportare quanto scrive il suddet-

irnale • tanto più che altre volte abbia­
date' le belle doti di cui è fornito l'egre--
l'Usta ; sondisfatti da! sempre crescente' 
no che ottiene nel Trovatore - diamo 
alla conispondenza che a lui si riferisce: 

empre apprezzato il basso signor Vittorio 
eiitin-, la cui bella e robusta voce è sem­

ini egregiamente modulata » 
igratulazioui sincere. 

»v 
ijno. 
teiiiiH tempo davvero che le Autorità 
ies-er-» qualche provvedimento per lo-

'indecenza che ogni nòtte gli .abitanti 
» Livello;sono costretti a deplorare. Vo­
lo alludere alla, parte di via verso il vi-
Subbioti. •:. 
quel sito di notte tempo prendono posto. 
volgari e passano le ore bisticciandosi 

prole tutt'altro che decenti. 
»po di tale riunione trovasi una nota 

Alce ambulante, vecchia - anzi antica -
•Onza della Questura. 
t! che vuol dire, che proprio la Questu-

si accorge di questa appendice un po' 
lina, a tante imprese già celebrate? 

* *.' 
i via Bet l emme. 
Mila valgono le continue lagnanze degli 
'iti di questa via affinchè venga posto un 
ile (love c'è veramente bisogno, 
'volgiamo a chi spetta il lagno continuo 
testi abitanti, cha pur sono cittadini pa-
a Questura. 
vario tempo, piccoli bambini d'ambo i 
girano le contrade domandando la cari-
passanti. 

>n sappiamo quale effetto farà questa cosa 
krevole ai forestieri, che in questi giorni 
tao la nostra città. 
domandiamo spesso cosa fa l'Associazione 
fa l'accattonaggio, e perchè non si po­
terci ricoverare quei miserelli in qualohe 
«io cittadino. 

Saura a Volili Barozzo. 
Se Giovo Pluvio sarà benigno, domani! ri­

correndo la sagra dei confratelli, a Volta 
Barozzo, avranno luogo lo festo progettato da 
un comitato del paese. 

Nelle oro pomeridiane nell'osteria al giar­
dinetto si darà, ballo popolare, cuccagna ecc. 

Alla sera un grande concerìto con illumina­
zione. , « . y, | 

Auguriamo che domani Volta Barozzo sia 
rigurgitante di gente, che le feste riescano 
egregiamente con grande soddisfazione degli 
esercenti e del solerte Gomitato. 

STATO CIVILE 1)1 PADOVA 

UollcUino del li 
NASCITI?. - Maschi N. 0 • Femmine N.: 0. 
MATRIMONI. - Kranci'sctlini Animilo ili Pietro infoi', 

aliare eoa Varati Kinmn fa Antonio sarta. 
Dal Bianco llei'nai'do tli Antonio er|iiveni|olo con Boi'-

tolntni Maiitliet'ìta lu G H. casa inga.j 
' Friso Felice di Alvise coniiallao opn M izzuealo Giti • 

vanno di Domenico. 
MOUTI. - Vai-otto Luigi, di Giovanni anni 40 calzolaio 

coniugalo. 
iì»r[oli 0. B. in Daniele nani 76 medico chirurgo col. 
Gappellt Francesco fa Luiiii ama lìti sacerdote celibe. 
2 bambini del P. L. di Padova. 

Mollino del 6 
NASCITE. - Maschi N. 0 - l'ammiao N. !. 
MATRIMONI. - Mirtini Giacomo")fu. Callisto agente 

connnarcio con Baraggi liiisa fu Carlo, civile. 
Faccliinolli Elena di Gasitare anni f>2 villico nubile 

dì Padova. ' 
llolletlino del 1 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 4. 
Fabris Vincenzo di Nicolò bandaio con l'Unno Tei'csia.i 

di' Giovanni casalinga. 
MOK'1'1. - Bovo Pietro fu Anlonio anni SO villico con­

iugalo. ; 
Zeccllinato Pietro di Anlonio anni 20 vedovo. 
I bambino del P. L. ] . - di Padova. ' 

Bullonino del 8 
NASCITE. . Moschi N, 2 • Femmine ,'N. 1. 
MATRIMONI. - Mario Anlonio di fiovanni villico con 

Miliardi Maria (li Giuseopo villira. 
Marmi Francesco fu Giacomo facchino con Zanetti Santa 

fu Giacinto lavandola. 
Ferro Silvio fu Giuseppe tipografo con Pirollo Eugenia 

lu Pielro sarla, 
MORTI - Giislaldcllo Attilio di Giocamo anni 2. 
Faggin.Allilio di Borlolo noni 1 di Padova. 
Antireoli Anlonio di Carmine anni 47 villico-coniugato' 

da Cesellilo - Sessa Auronea. ' 

BOLLETTINQ 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 8 Ottobre 1 8 9 3 

seconda pubblipazione 
Sebiavou Olivo fu Giuseppe [Contadino,,con 

MiChelotto Virginia di Angeo contadina. ,'.-
Péttdnello Michele di Giacinto] contadino 

con Grigolon Natalina di Antonio contadina. 
Lorenzoni Vincenzo di Antonio fabbro con 

Gettel-ìti-Giuseppa di Gi-^'anni domestica. 
! Bisello Vittorio di Girolamo agente di com­

mercio con: Simonetti Antonia fu Luigi casa 
Unga. 

Guadagnin Luigi pittore da stanze con Pas-
sador Paola fu Giuseppe stiratrice. 

Forgiani Sante di- Pietro cocchiera con Scal­
pare Celestina fu G. B. domestica. 

Tutti di-PadflVja. 
F'urlan Ejnrlco'.di' Giosuè osto i,n iPàdova 

con Pisolo Angela di Luigi casalinga di Teolo. 
Navero G. B. di Giuseppe fahbrpj in Lione, 

con Venerìa Maria fu Osvaldo cameriera in 
Padova. 

-Szathwary Vincenzo fu Lodovico àn Padova 
con Moratti Maria fu Lorenzo maestra in 
Feltre. 

Galli Arturo fu Luigia fornaio in Modena 
con Guerzoni Amelia di Luigi massaia in Sa­
liceto. Panaro. 

Corriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

C O M P A G N I A A M A T O 
La serata era dedicata alle signore pado­

vane, e raeritava davvero un buon concorso. 
Ma questo non fu che discreto; e le signore 
brillavano.... brillavano - si direbbe, per ri­
petere una frase àntic'i - per ìa loro asssenza. 

Eppure la compagnia Amato merita l'appog­
gio completo, sincero o pieno del pubblico. 

Si scuoterà questo 'ì Lo speriame. 
E speriamo di scrivere infatti che un pie­

none di quelli tradizionali - un pienone solo 
sia pure - onori> prima della sua partenza la 
compagnia Amato. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia Eque-; 
stre diretta dal proprietario .RoduU'o Amato 
darà uno variante spettacolo. •==» Ore 8 1|2-

Tutte le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si -daranno due rappresentazioni. 

S C I A R A D A 

Di gioia non batte il primiero 
À ohi ò SBCOD'JO ed anche intiero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PALA-TINO 

Ercole Rosa 
Da Roma il telegrafo ha ieri recata la no­

tizia della morte di Ercole Rosa, scultore. 
Nel campo dell' arte, l'impressione è stata 

dolorosissima. 
Su Ercole Rosa, appunto in questi ultimi 

anni, glisguardi dal mondo dell'arte erano ri­
volti con aspettanza speranzosa. 

Riuscito vincitore, in un concorso nel qua­
le combattevano fortissimi artisti egli aveva 

dedicalo oramai tutta la sua attività ali 'ese­
cuzione del monqmento a Vittorio Emanuele, 
che doveva innalzarsi in piazza del Duomo. 
Il suo .monumento, quando apparve nel boz­
zetto, si conquise di primo 'acchito le. simpa­
tie del pubblico e l'ammirazione degli artisti. 
V'era^ un certo ardire di ,linea, una certa 
grandipsità di mosse, per la-quale ii'bozzetto 
si elevava di. parecchio sopra .'il- maggior nu­
mero" di quelli dei competitori. • 

Il Rosa.non era arrivato a questo successo 
di primo acchito. ,Già da tempo egli stava 
sulla breccia, artista individuale, istintivo, ab­
bandonato alle proprie ispirazioni, lavorando 
quando dentro gli dettava, non avendo il 
commerciale successo dell' opera stia. ' 

Parecchie teste, di una quasi classica .pu­
rezza di formn, alcune ligurette— di cui,una 
in marmo esìste nella villa del nobile Prinetti 
— assai interessanti, lo avevano già messo in 
prima linea fra; gli artisti ; numerose comis-
sionl monumentali Io avevano segnalato al 
pubblico. 

Più di tutte le sue opere, impressionò però 
il monumento ai fratelli Cairojj, 'ergentesi al 
Plncio, Egli riuscì, con un gruppoidl ben poco 
superiore al vero, a vincere il pericolo terri­
bile che è per un monumento lo sfondo mae­
stoso di Roma veduta da quell'altura. 

Pel monumento equestre, il Rosa' ebbe sem­
pre una specie di vocazione. La sua interpre­
tazione del cavallo, invece che realista, era 
piuttosto idealista : egli svbdgtìva'fuòr dall' a' 
natomia iLmptivo tematico,, la linea monu­
mentale. ',; v 

E sarà questo il maggior pregio del monu­
mento a Vittorio Emanuele. 

La statua equestre - nella grandezza che 
dovrà,avere - abbiamo avuto la fortuna dive­
derla, in gesso, nellostudio del Rosa a Mila­
no: è una massa imponente, utia linea movi­
mentata, tragica quasi che m ji.n£ piazza;'co-
,me quella del Duomo, non periterà, pel,mpdo 
con cui è,.modellata, quasi nulla della sqa,ma­
gniloquenza. 

Ercole Rosa stava attendendo al lavorò di' 
perfezionamento del bassorilievo'che senza'in­
terruzione scorre intorno al piedestallo, ed a-
vrebbe avuto fra breve pronto per la- messa-
in'opera l'intero monumento.-

iPna, malattia,; che già,;-)!) temptf \à tprmenf 
tava rincrudende 'Improvvisaiaente, gii :fecé' 
interrompere'più y,olte ili. lavoro, og ià da uh. 
mese circa aveva dovuto rinunciare a qual-
iasi attività. 

Da Milano - in cerca dell'assistenza ;di t̂ n 
suo fidato medico - egli si fece trasferire a 
Roma. Ed a Roma egli morì iernotte, dopo 
penosa ..agonia. , , ' 

Secondo quanto ci telegrafa il nostro corri­
spondènte da Roma, la notizia ha colà pro­
dotto protenda impressióne,, in j,U'|ttj,flf||»lt0 
artistico - che riconosceva nel Rosa uno dei 
più geniali e forti artisti - prende vivissima 
parte al lutto; " 

Erpole Rosa non aveva che 47 anni. 
lermattina, molti recaronsi(a,yisita.reda sai-, 

ma. Lo scultore,Fumasi yolevaiprendere ,ia 
maschera del defunto, ma. la.famiglia vi,s| np-: 

pose. Il trasporto della salma ha luogo oggi, 
si prevede un imponente numero di.artisti. 

I giornali di Roma si occupano'largamente 
di Ercole Rosa, uomo e artista Afarius..della 
Tribuna riferisce queste-parole dettegli dal-
l'on. Ettore Ferrari: «Fu grande artista-ep­
pure non lascia tanto di che pagarsi, ,i fune­
rali! - È morto prima di veder completa e 
trionfante di tante accuse e di tante invidie 
la sua opera più importante, forse immortale, 
il monumento di VittoriojEmanuele in, Milano^, 
Nessuno in Europa aveva la .grandiosità di li­
nea, così eminentemente,scultòria, come lui. 
Nella concezione, e nel l'esecuzione di un mo­
numento, nessuno pò'eva stargli a paro! » 

A. Milano — dove il R̂ oaa abitava spesso e 
dove aveva amici affezionati, — la notizia 
della sua morte ha fatto viva e dolorosa im­
pressione benché il monumento, pel quale il 
suo nome sarà legato alla città, non sorga an­
cora nel posto assegnatogli. {lombard'a) 

COLLEGIO CONVITTO UNGABELLI 
BOL'Ò'6'NA -4 Via ì». Vitale N. 56 BOLOGNA 

Corsi dementar t i tecnici , ginnasiali , ist i tuto tecnico, liceo 
e preparatori! agli istituti militari ed a l l ' accademia navale 
Quésto Collegio, che; entra nel suo 34" anno di v.ta, fedele -alle onoralo 

tradizioni, che gli assicurarono bella fama in- ogni parte d'Italia, óra piena­
mente organizzalo nell'ampitl|slrazkine e nell'ordinamento disciplinare secondo 

- le migliori inorine pedagogiche, apro l'inscrizione per Vanno scolàstico 1893 94, 
assicurando le famiglie che il loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colia disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina .mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni tli musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PEOIJ OÀ-V. I). LUIGI TJNOARELLI R A O . . L U I G I F K R R B R I O 

Direttore Didaltivo Direttore del Convitto 
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P A K T I O O L A li I 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

15 Ottobre 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio,di Padova ore 11 m. 45 s. 45 
Tempo medio di Roma ; ore 11 m. 48 s. 12 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

d-1 Ottobre 

•Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . , . . 
Stato del cielo. . . 

Dalle 9-ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima = 4--20".9 

» minima •= + 10.-5 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 poni. 9 pom. 

762.2 760.7 761.4 
+ 14.7 4-20.6 + 16.4 
10.(1 10.0 10.2 
79 - 55- - -73 

NNE 1S.S.W,: ,N\V 

3 2 13 
sereno n. ser. ser. 

A proposito di un viSlino 
Siampiin u 'epoca di ooa fatale demolì, 

zione diìtutto e di tutti. . . • 
Nulla 'è salvo cggidi, non i morti, non 

i vivi. ; 
'Perfino telegrammi regali vedono la luce 

senza perchè. 
'Se non ci sono accuse formali s'insinuano 

sospetti jdi frode che nulla risparmiarlo.1* 
Gliiuomini d'onore hanno- ripugnanza di 

-scendere in questa plat- a, fingosa e d a t t e n -
dono, con animo sereno, dallo sviluppo de' 
fatti, e dal trionfo delti venia la loro ven­
detta. 

Fra questi fatti uno ne annoveriamo che 
di scienza nostra dichiariamo falso. 

La -Gazzetta di Venezia', un giornale così 
autorevole, e che nel caso noi crediamo 
tratto in errore involontario, non ha guari 
ripugnanza di asserire che il comn, Luz-
•zultt, quando era ministro, prese in affìtto 
il villino, che abitava,dal Tanlongo, pagan 
do questi gli ,affìtti, che vennero bensì rirnv! 
borsati dal Tanlongo, ma ifi epoca che po­
trebbe scusare sa^eii giudizi. 

Ora noi sappiamo che ciò è letteralmen-
te'falso; quindi non ci sono severi giudizi 
da scusare, o da non scusare, ma soltanto 
accuse veramente deplorevoli. 

Sappiamo .infatti ohe il comm. Luzzatti 
prese bensì;in affitto,.quando era ministro, 
il villino Antonelli, non però dal Bernardo 
Tanlongo; ma da altri, e che a' tempi de­
bili, e cicè mese.per mese,pagò i fìtti do­
vuti. 

Segnaliamo questo fatto solo per dimo­
strare quale sia l'andazzo, perfino nella 
stampa meglio accreditala, che dominali 
momento presente, e per avvisare nel tem­
po stesso alla necessità di appurare con' 
imparzialità' d'animo la verità dei fatti, -
quando particolarmente tocchino individua­
lità-rispettate del nostro 'paese, 

Pellegrini 
(S) IU)M\, ìì, ore 8 a. 
Il papa ricevette i pellegrini appartenenti. 

ali apostolato della preghiera. 
Nel rispondere ad un Imo miurizzo od 

omaggio disse che le sue preghi- re ed il 
suo amoro per l'Italia ó ripudili) con l ' in­
gratitudine e l'odio. Nonostante continuerà' 
a pregare per i propri nemici, della Chie­
sa, di Dio, della patria e della Società. 

Conferenza monetaria 
(S) ROMA, 14, ore 8,40 a. 
Telegrammi da Parigi annunziano Ohe 

qell'tiliimn se luta della cujTer 'riza mone 
tnria i delegati hanno convenuto formai-
niente the in nessun cui" e sotto qualsiasi 
l'orina ì contingenti della ninni Li divisiona­
ria, attribuita «d ogni Stato delia l< ga Ialina, 
dulia convenzione 1885, non si potranno 
aumentare. 

Funeral i di E r c o l e Rosa 
(S) ROMA, 14, ore d i a . 
I funerali di Ercole Ros:i furono ìinpì..— 

n'entri 
Vi presero parie tutte le accademie e !•• 

ussocinzioni artistiche .italiane e stranieie 
iinche.di nltiv città italiane, Ipr, <;ut,jJi.,5Je-
nczia rappresentate dall' o".or. eiilaradia. 
L'onor. lionchelti rappresentavn il ministro 
dptlu. pubi) ina istriizjope. : : . .,,. ; ' | 
,, Tenevano i cur.doni:Molilev.erde,:iEi'titiaii. 

Ronchetti,. Mestica, Jiicoyucci ed a l ino l i 
carro era'detteì'uliiienle ctìpeiltondi^liwri1! 

A WazzaiT-i',e,niiui i.pàrlaruiio iMointevcrite,' 
Jacàvacci e. Mestica. 

jl^LEGRAÌyfiìI DELLE B(i)R&15i 
Pàdova, 14 ottobroi1S93. 

U o m a 13 | Parigli*! It 
Rendita cootanti ' ==,--: Rendita fr 3 Ufo 98,25 
Rendita per fine 93,9» Idem -8 0]O pur». -., 9M7-
Biiacà Generale 277 ,— idem 4 li'8'«io' 

Idem ita! « HjÒ 
1Ó5!,«H 

Credito, mobiliare 3!)S,— 
idem 4 li'8'«io' 
Idem ita! « HjÒ 8S.2U 

Azioni Acqua Pia 1050, Cambio s. Landra 2S.18 
Azioni Immobiliare 55,-—' Coiiaolidati inglesi 98,<I6 
Parigi R..8. mesi Obbligazioni ìomb. 311,711 
Parigi a 6 mesi —,— Cambio It iHa - 10,75 

Milano 13 Kfndita turca 22,— 
Rendita it. contanti i»3,«2 Banca'dir Pì'rigi GS<ì,!>ò 

» fini 94 ,— Tunisine nuove 4 B S , -
Azioni ^Mediterranea fi03, - Egiziano*6 llil) «13,12 
LaniiLio Rossi 1 2 7 8 , = Rendita unglierose 9'),(J3 
Coloninoio Cantoni 384,— Rendita sn'a^nu^la ' -ttà,78 
Navigazione generale 303,— Banca Sconto Parigi 1 7f),i-
Raffineria Zuccheri 23H,— Banca < 'ttomana S78,H5 
Sovvenzioni 17 :— Crodito Fondiaria 968,73 
Società Veneta 27, :- Azioni' Suez- - ' ... 2(i^u, 
Obbligazio i werid. 307, ~ Azióni Panama 15. 

. > nuove 3 OJQ 293,50 Lotti divelli 87,7S 
Francia a vista I t i , 7 0 Ferrovie meridionali 5(i0,~ 
Londra a 3 mesi 27,1)2 Prestito russo -80,90 
Berlino a vista 138,29 Prestito portoghese ST,3I 

F. BRI/TRAME, /) ire ti or e 
.F. SACCHETTO, '••> Oprinfitrio 
Lóonn.jVn^oli, (ìvreni>> 7'i'X/>, 

è 2 3 

fW I tSIKAì iU 
DI CARNE L l t >Sb 

Incisponsabile per famiglio, malati, viaggia­
tori e villeggianti, non dovrebbe mancare iti*, 
nessuna casa. 17 
Seniiino soltanto se cia-

<ou n vaso por t a »„ ,,--.. ifJI, 
rtrmaiuìnchiosipm " -* 
o i r i f u r i ' o . 

la Qr*£*^&~3 

A v-vi so 
Fuori Porta Codalunga, in principio della 

strada provinciale iPadova-Oittadella, da affit­
tarsi pel 7 ottobre p. v. casa di civile abita­
zione con graDdi magazzeni e teitoia. 

Rivolgersi, per le trattative, all'Agenzia del 
conte Alberto Papafava in Padova. 

ASSOCIAZIONE CONTTO L'ACCATTONAGGin 
Offrire ri bisognoso il lavoro e far preparare a buonissimi prezzi oggetti 

di bianclieriii, vesti per domestici o per usi di famiglia, scelta legna da ar-
de-e di laggiù e ni rovere, scatole por campioni e pei''pacchi postali, sac­
chetti di carta per zucchero, caffè ed altri generi,; — ecco lo scupo della 
apposila SEZIONI'] DEL LAVORO istituita daila /Issocioziowe contro l'Accat­
tonaggio, Via Albore, -Mut A. 

Ogni giorno, meno le feste, i locali sono aperti dalle 9 alle 12 anclie ai 
visitatori. 

Clienti della vera beneficenza I 
Date numerose commissioni per l'inverno, anzi prima che l'inverno venga. 

rateili fossetto 
PADOVA 

Piazza Cavour 

Stagione invernale 1893-S4 
Grandioso assorlimeiilo iillimo forme Cappelli dj Parigi 

Emporio Pelliccerie — Si assumono confezioni e riparazioni — Prezzi da non temerò concorrenza 

Fratelli Rossetto 
PADOVA 

Piazza Cavoru 



15 Glunno 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 Chimi.» 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
Venez ia 

1,35 a. 
8,26» 
8, 2» 
0,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

tran. 7.30 a, 
d'ai 9.24* 

m.1.25... 
d -nf 2,44 » 
dir.» 7,41 » 
èìfin.ifiì » 
«HI.'12.13 a 

10.15 a; 
10,52 » 
4,45 p. 
4. 5> 
8,56» 

10,40» 
1.47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
l.Ver. 
6.25 a, 

Veue/Ja- l 'a t ìovt t _paaova-
•iiretto 3,45 a". 
» 4,28 » 

•Misto 6,26 » 
Omn 7,59 » 
» 9,26» 

dlr.moll,46» 
«rètta 1,11 p. 
iceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
umn. 8,01 » 
iiocel. 9,28 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i i a n o v i l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omn. 4. 5 a 5,16 a. 
» > -6,— » 7,20» 

diretto 8,35» 9,19» 
accel. 9,40 » 10,41 » 
omn. 12, 6 p 1,15 p 
diretto 1,55 » 2,39» 
» 2,25» 3, 4» 

misto 4,16 » 5,35 > 
» 5,52» 1 X» 

dir.mo 7, 5 » 7.39» 
direttol0,35 » 11,21 » 
accel, 11,15 » 12, 8 a 

J ^ a d o v a - B o i o g n a " 
omn. 6,25 a.,10,10 a. 
misto 7,55 » 9.50 f. ROT. 
aiwel. 10,49» 2,30 p. 
diretto 3, 7 p. 6,50» 
ti-Ho 6,56 » 11,— » 
» 7,66 • 0,37 f. ROT. 

diretto 11,26 » 1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

iirettó~bìÌB't'.~ì}'J3b". 
•imn. 5,43» J10, 5» 
iflì.to 7,69 » 8,50 f. Trev. 
•Bia. 11, 6» 1 3,14p. 
' • e t t e 2,26 p. 4,46» 
«ieto 5,12 » 6, 5 f. Trev. 

«.SO » 11,30 » 
a i a . 10,33 » 2,25 a 

acc. 6,—a 10,55 a.i 1,13 p 
misto daVer. 6,30» 10,36 a. 
dir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,60 » 6,10 p, 7,51 > 
dir. 12,55p 4,20 » I 5,46 » 
'omn. 5,10a. 7,48 » 
dir. l U B p J , l « a . [ 3,40a. 

BóTogina-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,60 » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9,— » 
diretto 10",35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
accel. 6,10»^ 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p. 
1, 6 ' 
6,40 » f.Ro* 
7,23 »daRov 
9,26» 

Udine-Mes t re 

6,21: à T 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12 » 
7,33 » 

10,33 » 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoll,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

Ida Tre?. 6,35» 
dirotto 8, 8 » 

^Monsel iee-Legnago 

•in. 7,—a. 8,10s.f.Leg. 
una. S 6 n | , | 5,25p. 

•a. 7,10 I 8,36» 

Legnago-Monse i i ce 

J e l i ano f t l ou t e l i e l l una 
6.50 a. 
3.49 p. 

• in. 4 .60 
'Si 1.20 
. " 15 

misto 7,15 a. 8,25 a. 
omn. 9,54» [11,20. 

_omn. ; 7,35 p.) 8,40 p. 

Mon tehe l i una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. j 8~66 p. 
omn. 1. 6 p. i.~. a. 
orari, R.18 r>. I W i 2 P. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 1 0 , 6 » 
» 1,30 p . 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
» 8,20 . 

9 â  
1S|36 p*. 

4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,60 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto o 6,22 a. 8,62 a. 

9,20» 11,60 » 
12,46 p. 3,16?. 

(2) 4,24» 6,15» 
4,44» 7,14» 
8,12» 10,43» 

il) finii a Bolo (Festivo)'- (!) Di Mo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Cafi'è Commercio a DOLO 
nei giorno di Venerdì dì ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 9,— a. 10,38 a" 
» 1,30 p.j 3, 8 p . 
» 6,20 » I 6,58 » 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,28 a.l 7,17~a7~ 
8,29» 
3, 2 p 
7,13». 

10, 9» 
4,52 p. 
9, 4* 

I. 

Bagnol i -Padova , 
misto 7 ,= a.j.^8|38 a; r. 

» 11.12 » 12,50p. 
» 3,22 p.! 5,— » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.i 7,17a. 
u^iito 7,59 » 10.32» 

» 2,46 p„i 5,—p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

GXLVl. 99. - 1166,16. - 695,12 -
3.5,0,37,1,66,37 - 785,26 ! - 691,1 - 5, 
3,63,43,2,8 - 701,50 -342,32 - 1104,26 

563,62 - 1153,8 - 631,11: - 1104,26 
719,19 - 7,8,9,5 - 1,1,- 89,5.3,73. -

544,7,- - 611,26 - 638,41, - 6,63,8 -
ÌOO - 786,35 - 6,2,19,0,5 - 43,9,73,0, 
73,66,37,8,4 - 1104,26 - 426,57 • 621, 
12 - 267,36 - 76,69 - 0,3,5,9,0,6; • 
89,8,7,8 - 160.36 - 57,35, - 241,45 -
987,30 - 89,5,9,2,8, -1115,41 - 7,8,9,5. 
- 392,59 - 401,3 - 650,13 - 0,2.9,5 -
818,39: • 671,24 - 936,24 - 402,3 -
1,1 • 997,38 - 858,21. • 662,75 • 812,8 
- 2,19 - 284.49 - 342,32 - 1162,47 + 
1115,41 ; - 652,15 - 743,39 . 294,59 -
783,14-786,35 727,1-949,22-342 
32 - 37,63 2 - 946,7 • 401,3 - 342,32 
1146,27 - 325,11. - 946,7 - 691,2 - 241 
45 - 461,28 - 1,1 - 399,60 - 342.33 
432,10 - 416,1 • 781,19-342,32 - 833 
45 - 743,39 - 1163,8 - 812,8 - 680.13 : 
652,1.) • 37,9,5,43 - 659,13 - 73,43 ; 
401,3 - 94<\7 - 342.32 - «57,31 563 
62 - 37,63,2 - 4 2,66,5! - 1115,41 
141,41 - 617,58, - 1113,39 - 994,o2 -
29,401 - 3,8,4,5. - 860,19. 

Ih GOMlim 
GIORNALE DI PADOVA 

11 più diffuse della Città e Provincia 
A B B O N A M E N T I 

Anno L. 16, Sem. L. 8, Trini. L 4 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,«*»m 
misto 2,45 p 
» 7,25 » 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

(SojaeglJano- Vi t to r io 
7,60 a. omn 

misto U' 
» 1, 5 p . 

omn. 3,65 » 
» 8.36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,23» 
9 , _ » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
MÒ~a7 

11,20» 
2 , - p . 
7,10 », 

misto 7,40 a. 
» 10,20 » 
» 1^= p. 
» 6,10 » 

Padova-Monte fce l luna 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 

6.12 i>.> 7,56» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo "6,20 a. 7,20 a. 

» 8,50 » 9,50 » 
» 11,40 » 12,40 p. 
» 4,60 p. 6,50» 

I M o n t e b e l i n n a - P a d o v i : 
j misto 7, 7 &. 8,44 iù 

omn. 4, 4p.t 5,37 p 

TUBERCOLOSI 
DIAGNOSI 

CURA • 

e GUARIGIONE 

Scrìvere 

^
- \jr al Gabinetto 

^ ^ r Micro- Analitico 
ZSzr °- RàNUZZt e O. 

Firenze 

misto «.SS» in )()•, 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

EmuliSione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo dì combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
Vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

S a l v a g u a r d i a c o n t r o l e M a l a t t i e 

ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare ì progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE • New-York. 

BICICLETTE! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinorriata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. R 0 B B . 0 H I - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a di carrozze d 'ogni gene re a per uso p r iva to -
Omnibus • T r a m w a y s • Fo rgon i e ca r r i . 

Copioso assor t imento in car rozze u l t ima t e , Carrozze 
in cos t ruz ione da ul t imars i , Car rozze usa te r imesse a 
n u c v o . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

l ^ r e z a s ì x o . o c a . i o ì s s i a 3 a i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli Jf; I | 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA, di M i l a n o 

Ha Broletto, 35 
F o r n i t o l i di S . M. U R e d ' I t a l i a 

<£sf I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so "Ei 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altee ricompense. 

ULIìiVlE RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1894 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIF1CBNZB 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi oil oocita in modo meraviglioso l'appetito, 
fi' raccomandato per chi soffro febbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro «mei malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolesia. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredieuti vegetali, si prende mescolato cou'aoqua, eoi seltz col vino e eoi calie. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o s igg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 -=» piccola L. 3 . 

eiTAKDARSI D A L I E INefUMSKEVOII CONTRAFFAZIONI 
EsigeJ-e s u l l ' e t i c h e t t a la fli-ma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C -

EXCEL.SIOR 

CANDELE da TAVOLAI 
i n C E R A d i 3 S A U A 

li» cMitesiB» e 1/2 ili omisi, :o all'ora. 

2 7 0 ore di luce 
coiawgdM a 30 cannoli 

In Dissalili cassiti! da l. 5 

5 0 © ore di luce 
«lìspiiuMu a 4SI candele 

In ««anta cassa la L, 8.so 

DffMTA GIBiiffln 

Spedizioni francho a doml-
eilio la tutto il Rogoo previo 
Invio di cartolina vaglia al 
VrlvilùglMa Stabilimento 

di VERONA. 

Nella nostra Tipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi 

convenienti e con la massima sollecitudine 

CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 
APPROVATO DA REGÌE SCUOLE W AGRICOLTURA 

f Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con e tdeace r i s u l t a t o -et 
Prezzo h. 6 a l quintale reso stazione (Milano) 

G, W O L F ^ C, = Mi lano Oorsg Gar iba ld i , N J J 4 », 

BANCA VENETA 
di H ' e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i ! 

SOCIETÀ ANONIMA — S e d e VErVESSIA — S n c e u r a e l e V\tJ 
CAPITALE INTERAMENTE VER^ \TO L. 4,000,000 

SITUAZWNE DM, CONTI AL 3 0 s e t t e m b r e I sH 

Azionisti saldo azioni L. 1,375.— 
Banca Nazionale Conto disponibile . . . » 9,846.19 
Cassa x> 324,870.05 
'Effetti di cambio in Portafoglio . . . . » 7,263,857.03 
Effetti in Sofferenza » 12,375.50 
Crediti in sofferenza degli esercizi preced, » 57,865.23 
Sovvenzioni su pegno dì Tìtoli . . . . . » • 79,293.70 

» » » Merci . . . . » 59,000.= 
Riporti » 643,842.95 
Valori diversi *. 619,029.95 
Effetti pubblici e valori industriali . . . » 4,888,327.35 
Partecipazioni diverse » 50,000 — 
Conti correnti garantiti . . . . . . . i> 393,800.02 
Banche e Corrispondenti diversi . . , .,. » 2,677,827.33 
Beni stabili . . . , ' » 300,000.— 
Mobilio T, 2,515.— 

Depositi liberi a custodia 
» a garanzia operazioni diverse. 
» a garanzia cariche, ", . . . 

Debitori in vuuto Titoli , . . . . . 

[., 1,268,170== 
» 2,«ó6,755.65 
» 570,250.— 
» 3,047,050. 

17,283, 

21 Spese e tasse dei corrente esercizio 

TOTALE :| 

» A » :»,.*',•' 
Capitale Sociale . Il 
Fondo di riserva . . . . . . . . J 
Creditori in Conto Oorr. fruttif. a tassi di- ,| 

versi . . . . . . , . . . : 
» in Conto Corr. disp. senza inter. : 
» in Conto Corr. non disponibile . Il : 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . : 
Effetti a pagare . .' 
Chèques ,, . . . . . . . . . . 
Vaglia in Circolazione delio Stab, mere. •. 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 

• - - ; 7,641 

il ' W 

' jL .24,08! 

L. 4,0 
401, 

8,909,553 
9,041. 

55,828. 
3,535,663. 

67,134. 

7,279] 
5,469. 

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli presso Terzi 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Risconto del precedente esercizio. 

65 > 4.495,175, 
» 3,047,050.— 
_ —. .— » 
» 373,256.82 
, 70,631.20, 

• 12,589, 

' 7,642, 

443,1 

Venezia, 12 ottobre 1893. 

1 Sindaci 
A. Parome - E. Casteinovo - C. Vasetti 

La Baaea riceve danaro in conto 
corr., corrisponJendo l ' interesse lei 
3 . ~ »/0 in Conto lìbero con facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, L. 20.000 
in giornata mediante preavviso 
dalle 9 alle 10 del mattino, - a 
somme superiori con tre giorni 
di preavviso. 

3 I p ' / o in conto vincolato oltre i sei 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerario U Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 % 

tlii interessi sono netti da ritenute 
e capitalizzabili semestralmente. 

Sconta effètti cambiari a due firme 
8n« alla scadenza di sei mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposito di 

TOTALE 

IL PRESIDENTE 
A. TREVES 

L.24.Ì 

li Capo Col 
A. PACO! 

valori, indtui 

1 

Il Direttore) 
A. BBSOZZl 

Carte pubbliche, 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice 01 
Rilascia lettere di credito pei 

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il 

mento delle pubbliche imposte pe 
dei propri correntisti. 

S*. incarica dell' incasso e pagai 
di cambiali e coupons in Italia 
l'Estero. . , • ' , . . . : 

S' incarica per conto terzi è 
quisto e vendita di fondi pubtl' 

. Eseguisce ogni operazione dii 
Esercita per proprio conto i! i; 

1 di cambio-valute già ColauzziH 
I Marco Ascenzione N. 1255. 6. H 
I Fa il servizio di cassa gr.fi 
I correntisti. 

F F E M A L T O 
Non confondersi coH'Orzo abbrustolito 

Ne Ila fabbricazione brevettata del Ctti.è-MalKl 
l'interno del grano riceve il gusto del Caffè ji'd'tf 

CAFFÉ MhllQ :t 
la migliore e più economica 'MJfliuil 

al Caffè coloniale. 

CAFFÉ 1 A L T 0 È 
il pili igienico ed il.più sano siwi 
flato di Caffè. 

Raccomandato da tulle le Autorità 0^ 

Vnèesi presso lutti i Droghieri e Seno: i di Cornili"'' 
in t u t t ' I t a l i a e S t a t i d'EuroP' 

COMPAGNIA "ITALIANA, DI CAFFL-MALTO - MILAJW 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLOR 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER* 

DESIMI O ALLA CUTE, 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. , 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ ™ 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. , 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H . M B E R T & C o . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

.. ». e 36-37. NMM>T3UI.Ati«vuo ia L.M 

P a d o v a 1893 , P r e m i a t a Tipograf ia F . Sacche t to 

http://gr.fi

